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Dire no all'Italiamultietnica è comeopporsi
allemaree. Comediremi oppongo al passare
del tempo. Gli anni cambiano i connotati degli
uomini e delle società. Nel caso delle persone
si invecchia, per esempio: conoscete qualcu-
no chedicami oppongo? Se lo conoscete
provate a convincerlo come si fa con uno che
non sta bene, spiegategli che non saranno le
protesi a fermare i giorni, davvero no.Oltretut-
to il tempoassai spesso rasserena emigliora.
Non semprema capita, quando succede è
uno spettacolo che valeva la pena aspettare
quarant'anni. In copertinaGemmaCalabresi e
Licia Pinelli, sono appunto quarant'anni da
allora, la storia d'Italia nelmezzo. Tutte le
rughe in faccia, i segni del dolore unoper uno
eppure a guardarle si vede solo il sorriso, le
mani nellemani. Si vede la luce che sempre
tornadall'ombra, comenei giorni. Ilmondo in
cui viviamohaunpresidente d'America nato
daunpadre africano, in Italia avrebbe proble-
mi col permesso di soggiorno. L'Italiamultiet-
nica non èuna teoria no global, è un dato di
fatto censito persino dal dossier Caritas. Sulla
base delle proiezioni dell'Istituto nazionale di
statistica (un altro ente non sospetto di simpa-
tie comuniste) l'organismopastorale dei
vescovi ha stimato che ametà del secolo gli
immigrati nel nostro paese sarannopiù di
dodici (12)milioni, il 18 per centodella popola-
zione italiana del 2050. Una persona su cin-
que. «Pertanto - si legge - il futuro dell'Italia

nonè immaginabile senzagli immigrati e
questi non possono essere più considerati
una presenza accessoria». Il no all'Italiamul-
tietnica non è nemmenounproposito realiz-
zabile. Perché è impossibile che il capodi un
governo ignori una nozione tanto elementa-
re, che non veda la direzione della storia e il
dispiegarsi della cronaca. È una pura e sempli-
ce dichiarazione propagandistica che ha,
molto probabilmente, il solo scopodi blandire
la Lega. Vi sembrerà piccola cosa di fronte
alla forza dell'evidenza, piccola e sciocca cosa.
Eppure è così. D'altra parte la politica di que-
sto governo sul tema immigrazione è segna-
ta dadichiarazioni roboanti e «cattiviste» che
si oppongonoalla realtà. Un altro dato. Nel
2007 (governoProdi) gli sbarchi di immigrati
furonopocopiù di 20.000.Nel 2008 (gover-
noProdi, damaggioBerlusconi) quasi raddop-
piarono: 37.000. Nei primimesi di quest'anno
(dati aggiornati allo scorso 22 aprile) sono
raddoppiati rispetto allo stesso periododell'
annoprecedente. Fermare lemaree non è
possibile. Si può, almassimo, abbaiare alla
luna.

«Se torno indietro negli anni - dice Gemma
Calabresi a Licia Pinelli, il presidenteNapolita-
no fra loro -mi rendo conto che le nostre due
famiglie sono state divise. Siamo stati tutti
vittimedella stagionedell'odio e del terrori-
smo.Ora non èpiù tempodi recriminazioni
madellamemoria, che deve essere sgombra
da sentimenti di rancore. Chissà, a volte l'uo-
moè schiavo di certi preconcetti e forse que-
sto falso pudore delmondo che ci guarda ci
haportate a non incontrarci prima». «È stata
unabella giornata», dice Licia Pinelli. «Forse
incontrarci prima ci avrebbe aiutate a supera-
re undolore che è lo stesso», rispondeGem-
maCalabresi. C’era bisognodi questo tempo.
Di invecchiare, sì. Di trovare alla fine del cam-
mino la serenità e la saggezza per dire: si può.
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